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Formare i futuri insegnanti a progettare la didattica integrando le 
tecnologie 

Laura MESSINA1, Marina DE ROSSI1, Sara TABONE1, Pietro TONEGATO1  
1 
Università di Padova, Padova  

Abstract 

 
Questo contributo presenta una proposta formativa volta a integrare operativamente le tecnologie 

nella formazione dei futuri insegnanti di scuola dell’infanzia e di scuola primaria. In particolare, 

il contributo propone uno strumento per la progettazione didattica, che operazionalizza specifici 

apporti teorici – PCK (Shulman, 1986), TPACK (Mishra & Koehler, 2006), LAT-Learning Activity 

Types (Harris & Hofer, 2009), multimodality (Cope & Kalantzis, 2000) – illustrandone e 

giustificandone la struttura. Tale strumento sarà utilizzato in un progetto di ricerca, verificando se 

consenta ai futuri insegnanti di sviluppare una procedura integrata di progettazione didattica, 

dinamica e adattabile ai domini di conoscenza che incontreranno nel loro percorso formativo. 

Keywords: Formazione dei futuri insegnanti, PCK, TPACK, LAT, Multimodality  

Introduzione 

La ricerca sull’integrazione delle tecnologie, dalla scuola dell’infanzia all’istruzione superiore, ha 
raggiunto dimensioni notevoli, suggerendo vari approcci di studio, sviluppando modelli e strategie 
destinati alla formazione degli insegnanti (Kay, 2006) e sottolineando l’importanza della formazione 
iniziale (Enochson & Rizza, 2009). 
Tra i modelli teorici che possono guidare la formazione degli insegnanti, quelli che si focalizzano sulla 
conoscenza dell’insegnante, riprendendo il costrutto PCK-Pedagogical Content Knowledge di 
Shulman (1986) e arricchendolo con la dimensione tecnologica, e che sono sintetizzati negli acronimi 
TPCK o TPACK (Angeli & Valanides, 2005; Mishra & Koehler 2006), sembrano essere 
particolarmente adeguati per formare gli insegnanti all’integrazione delle tecnologie e riscuotono 
sempre maggiore notorietà. 
Nonostante il successo del TPACK, non mancano tuttavia i rilievi critici, tra cui la poca chiarezza 
nella definizione dei confini tra le varie forme di conoscenza (Cox & Graham, 2009); l’esclusione dal 
modello di dimensioni importanti, quali i valori e le convinzioni degli insegnanti sull’insegnamento e 
l’apprendimento (Angeli & Valanides, 2009); la problematicità della sua operazionalizzazione. 
Tra le proposte di operazionalizzazione del TPACK, appare a nostro parere molto promettente quella 
di Harris e Hofer (2009), basata sui tipi di attività di apprendimento (LAT-Learning Activity Types), 
considerati “i mattoni” per la progettazione didattica e riferiti a ciò che si richiede agli studenti di fare 
quando si impegnano in una specifica attività di apprendimento. 
La proposta di operazionalizzazione di Harris e Hofer, oltre a introdurre un elemento assai rilevante e 
spesso trascurato nella progettazione didattica – cioè le attività specifiche in cui gli insegnanti 
intendono coinvolgere gli studenti – considera un altro elemento forse ancor più trascurato durante la 
progettazione e altrettanto, se non più, importante: le forme di conoscenza implicate nei diversi tipi di 
attività, che vanno dalla costruzione di conoscenza all’espressione di conoscenza sia convergente sia 
divergente, orientate sia al prodotto sia al processo e rapportate sia al linguaggio verbale sia ad altre 
modalità di rappresentazione del significato. 
Rispetto a quest’ultimo aspetto, la proposta di Harris and Hofer, a nostro parere, può trovare efficace 
integrazione negli apporti teorici di Cope and Kalantzis (2000), riguardanti in particolare la 
rappresentazione multimodale che si attiva nel processo di produzione del significato, ovvero nel 
processo di simbolizzazione, rispetto al quale i diversi linguaggi, con le relative forme di produzione 
di significato, agiscono «come una specie di tastiera cognitiva» (Rivoltella, 2012, p. 139). 
Per tali ragioni, riteniamo che bisognerebbe mettere gli insegnanti in grado di riflettere, durante il loro 
percorso formativo, quando imparano a progettare la didattica, anche sulle “attività mentali” degli 
studenti, considerando forme di conoscenza e modalità di rappresentazione della conoscenza. 

286



Uno strumento per la progettazione didattica integrata 

L’elaborazione dello strumento di progettazione didattica qui presentato si basa sui presupposti teorici 
cui si è appena sommariamente accennato, ma anche sui risultati di alcune ricerche da noi svolte sul 
TPACK con insegnanti in servizio, futuri insegnanti e docenti del corso di studi in Scienze della 
formazione primaria (Messina & Tabone, 2011, 2012, 2013, 2014) e su un’ampia sistematizzazione 
teorica in materia (Messina & De Rossi, 2015). 
Dai risultati delle nostre ricerche emerge non solo una notevole distanza degli insegnanti in servizio e 
in formazione e dei loro formatori dal framework del TPACK, ma anche una rilevante problematicità 
nel riuscire a esplicitare gli approcci pedagogico-didattici idonei alla progettazione di unità di 
apprendimento o adottati durante le lezioni.  
Tenendo conto dei risultati delle suddette ricerche (in particolare, Messina & Tabone, 2013, 2014), 
abbiamo elaborato uno strumento formativo – uno schema di progettazione didattica – nei nostri 
intenti finalizzato a sviluppare una procedura integrata di progettazione di unità di apprendimento. 
Questo strumento si colloca all’interno della pianificazione di un insegnamento costituito da due 
moduli di lezione di 30 ore ciascuno: Metodologie didattiche e Tecnologie per la didattica, tenuti da 
due degli autori di questo lavoro, cioè M. De Rossi e L. Messina, completati da rispettivi laboratori di 
16 ore ciascuno, il cui supervisore è P. Tonegato.  
L’insegnamento è inserito nel II anno del Corso di studio magistrale in Scienze della formazione 
primaria del nostro Ateneo ed è seguito annualmente da circa 200 studenti. Il modulo Metodologie 
didattiche e il relativo laboratorio precedono il modulo e il laboratorio Tecnologie per la didattica. 
Nei due moduli, una parte consistente delle lezioni viene riservata alla trattazione degli approcci 
teorici cui si è sopra accennato e in particolare: PCK (Shulman, 1986), esaminando analiticamente la 
componente pedagogico-didattica, TPACK (Mishra & Koehler, 2006), LAT (Harris & Hofer, 2009) e 
multimodality (Cope & Kalantzis, 2000).  
Nei laboratori, attivati alla conclusione dei moduli di lezioni, gli studenti, suddivisi in piccoli gruppi 
(5-6 studenti) e seguiti da Tutor appositamente formati, sono chiamati a tradurre operativamente gli 
apporti teorici appresi, progettando una unità di apprendimento per uno dei due gradi scolari previsti 
(infanzia o primaria). 
Nell’anno accademico in corso, abbiamo fornito agli studenti uno schema per la progettazione di unità 
di apprendimento che contempla tutti gli elementi indicati nelle tabelle 1, 2, 3, qui suddivise per 
evidenziare gli elementi di novità introdotti dalla nostra proposta. Nelle tre tabelle abbiamo lasciato la 
numerazione originale così come è indicata nell’intero schema utilizzato dagli studenti. Lo schema è 
corredato da una sintetica legenda, che serve soprattutto per ricordare il significato condiviso dei 
singoli elementi e, in taluni casi, i riferimenti teorici cui rimandano. 
 
 

1.Contesto 
 

2.Traguardi/ 
Obiettivi 

3.Tempi  4.Contenuto/ 
Argomento 

5.Conoscenze/ 
Abilità 

6. Approccio/i 
didattico/i 

11.Verifica e 
valutazione 

       
      … 

 

Tabella 1 – Elementi tradizionalmente considerati nella progettazione didattica. 
 
Nella Tabella 1 sono inseriti gli elementi solitamente utilizzati dagli insegnanti per la progettazione 
didattica, secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
di istruzione, del 2012, e sui cui gli studenti qui considerati possiedono conoscenze di base avendo già 
seguito l’insegnamento Didattica generale: 1. contesto, inteso in senso lato e con riferimento anche 
alle caratteristiche degli studenti; 2. traguardi per lo sviluppo della competenza e obiettivi di 
apprendimento (per la scuola primaria); 3. tempi che si prevede di destinare alla unità di 
apprendimento progettata; 4. contenuto disciplinare o argomento che si intende trattare; 5. conoscenze 
e abilità che gli alunni dovrebbero acquisire o sviluppare durante l’unità di apprendimento; 6. 
approccio/i didattico/i, che si prevede di adottare; 11. strumenti di verifica utilizzabili e modalità di 
valutazione.  
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6.1.Modelli 6.2.Metodi 6.3.Tecniche 6.4.Format  6.5.Strategie 
     
    … 

 
Tabella 2 – Elementi per articolare gli approcci didattici. 

 
La Tabella 2 presenta gli elementi trattati analiticamente nel modulo Metodologie didattiche che gli 
studenti devono specificare per articolare lo/gli approccio/i didattico/i da adottare in fase di 
progettazione didattica, indicando: al punto 6.1, il modello o la classe di modelli che può orientare 
l’azione didattica (orientati al processo, al prodotto o al contesto); al punto 6.2, i metodi che si 
intendono adottare (ricettivi, attivi, per scoperta ecc.); al punto 6.3, le tecniche prescelte (analisi di 
caso, problem solving, jigsaw ecc); al punto 6.4, i format adeguati (lezione frontale, seminario, 
laboratorio ecc.); al punto 6.5, le strategie più idonee (modeling, peer tutoring, simulazione ecc.). 
 
 

7.Tecnologie 8. Tipi di attività 9.Forme di conoscenza 10.Modalità di rappresentazione  
    
   … 

 
Tabella 3 – Elementi per progettare integrando le tecnologie. 

 
La Tabella 3 contiene gli elementi, trattati teoricamente nel modulo di insegnamento Tecnologie per la 
didattica, che gli studenti devono considerare assieme a quelli inseriti nelle Tabelle 1 e 2.  
Al punto 7 gli studenti dettagliano quali tecnologie digitali e non digitali sono utilizzabili per l’unità di 
apprendimento, e l’indicazione loro fornita è quella di esaminare tale punto assieme agli approcci 
didattici (punto 6 delle Tab. 1 e articolazione in Tab. 2), considerando anche le intersezioni con i 
contenuti o gli argomenti che si è scelto di affrontare, e tenendo quindi presenti i costrutti PCK e 
TPACK. Il punto 8, tipi di attività, richiede di specificare le singole attività che gli studenti 
svolgeranno, in linea con la teorizzazione di Harris and Hofer, riferimento teorico che serve anche per 
il punto 9, forme di conoscenza, il quale richiede di indicare se le attività prescelte sono finalizzate alla 
costruzione di conoscenza o alla espressione di conoscenza e, nel secondo caso, di che tipo. Il punto 
10, infine, rimanda alla teorizzazione di Cope and Kalantzis e richiede di dettagliare quali modalità di 
rappresentazione della conoscenza saranno implicate.  
In sintesi, attraverso l’utilizzo dello schema complessivo, compreso qui nelle Tabelle 1, 2 e 3, i futuri 
insegnanti dovrebbero elaborare una procedura progettuale integrata che potrebbe assumere questa 
configurazione, in parte interrogativa: dato un determinato contesto di apprendimento e determinati 
studenti; prefiggendosi determinati traguardi per la competenza e determinati obiettivi di 
apprendimento; preventivando l’impiego di un certo tempo per raggiungerli; considerando un 
determinato campo di esperienza o ambito disciplinare e nello specifico un determinato contenuto o 
argomento da trattare, che si ritiene possa portare all’acquisizione o allo sviluppo di determinate 
conoscenze e abilità; quali sono gli approcci didattici, le tecnologie e i tipi di attività più idonei per 
trattare quel determinato contenuto o argomento e sviluppare quelle determinate conoscenze e abilità e 
far sì che l’esperienza di apprendimento sia produttiva per gli alunni? E quali forme di conoscenza e 
modalità di rappresentazione della conoscenza possono essere attivate attraverso quei determinati 
approcci didattici, quelle tecnologie e quei tipi di attività individuati? E quali aspetti dell’esperienza di 
apprendimento è utile/necessario sottoporre a verifica e valutare? 

Prospettive 

Allo stato attuale si tratta di una procedura di progettazione integrata puramente teorica, che abbiamo 
iniziato a proporre nell’anno accademico in corso, sottoponendo ai futuri insegnanti lo schema di 
progettazione durante i laboratori di Metodologie didattiche e di Tecnologie per la didattica. È nostra 
intenzione, nel prossimo anno accademico, e con un lavoro di squadra che coinvolgerà anche i Tutor 
di laboratorio oltre agli Autori di questo lavoro, sviluppare un progetto di ricerca finalizzato a 
verificare empiricamente lo schema da noi delineato, sulla cui articolazione permangono ancora dei 
dubbi. Ci chiediamo, tra l’altro, se sia opportuno, come da noi proposto, inserire verifica e valutazione 
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come ultimo elemento, a differenza di quanto suggeriscono Harris e Hofer (2009), che lo collocano 
prima della scelta delle tecnologie, o se bisognerebbe considerare come elemento ulteriore e a sé stante 
le affordance delle tecnologie (Wang, 2008). 
Il nostro forte interesse per la definizione di uno schema di progettazione che contempli tutti gli 
elementi utili a integrare le tecnologie nella formazione degli insegnanti trascende la preoccupazione 
della preparazione generale degli studenti in questo campo. L’ambizione sarebbe più ampia e duplice: 
da una parte si aspirerebbe a mettere i futuri insegnanti nelle condizioni di sviluppare un framework – 
in parte in linea con quanto postulato da Mishra and Koehler (2006) – che sia però al contempo 
procedurale e dinamico, in modo tale da poter essere progressivamente arricchito in ragione dei 
domini di conoscenza che incontreranno nel loro percorso formativo; dall’altra, si vorrebbe offrire uno 
strumento formativo specie ai disciplinaristi del corso di studio in Scienze della formazione primaria, 
cui in definitiva spetta la specializzazione dell’integrazione delle tecnologie nella didattica dei singoli 
domini disciplinari.  
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